
Lȅemergenza coronavirus  

Lȅattacco di Ciangherotti, consigliere provinciale di Forza Italia
Il sindaco Tomatis: ´Bisogna tutelare il Santa Maria di Misericordiaª

´I soldi destinati al Santa Corona?
Buttati via, cŽË lŽospedale di Albengaª

L�INTERVISTA

Luisa Barberis / SAVONA

L
a prima emergenza Ë 
la carenza di speciali-
sti. Una difficolt‡ che 
ha spinto l�Asl ad appal-

tare a una cooperativa di medi-
ci privati altri 1,2 milioni di eu-
ro di servizi per garantire il per-
sonale al  pronto soccorso di  
Pietra e di Albenga. La proce-
dura Ë stata aggiudicata alla 
cooperativa iAltavistaw di Sas-
suolo, la stessa che ha vinto an-
che il bando per i pediatri. Il Se-
colo XIX ha affrontato il tema 
degli organici con la direttrice 
amministrativa dell�Asl, Maria 
Beatrice Boccia. 

» davvero cosÏ difficile as-
sumere? 

´Il mercato del lavoro Ë cam-
biato: fino al 2000 le graduato-
rie da cui attingere erano lun-
ghissime, ora si contano poche 
unit‡. Tuttavia i numeri com-
plessivi dell�Asl reggono: Ë in-
negabile che la parte medica 
sia in sofferenza perchÈ, nono-
stante continue procedure per 
assumere, mancano gli specia-
listi. Nel complesso l�azienda Ë 
passata da 4.415 dipendenti  
del 2020 a 4.487 a inizio 2021. 
L�ultimo dato Ë del 30 giugno: 
5.004 dipendenti. Pur in un pe-
riodo  complicatissimo  per  il  
Covid, siamo riusciti a poten-
ziare alcuni servizi e coprire il 
turn-over con numerose assun-
zioni.  Gli  infermieri  sono  
1.865, sono aumentati gli or-
ganici di tecnici di laboratorio, 
neuro-psicomotricit‡,  educa-
tori. Il numero degli oss Ë sali-
to di 37 unit‡ e, in attesa che si 

sblocchi il concorso, la Regio-
ne ha autorizzato assunzioniª.

Nel Savonese mancano so-
prattutto anestesisti, pedia-
tri, ginecologi e medici dell�e-
mergenza?

´A soffrire sono un po' tutte 
le specialit‡: Ë un problema na-
zionale, ma va chiarito che stia-
mo facendo di tutto per assu-
mere.  »  in  pubblicazione  in  
Gazzetta Ufficiale un concor-
so per medici per l�urgenza al 
quale siamo arrivati dopo che 
dal 2019 a oggi abbiamo tenta-
to 8 procedure, dalla mobilit‡ 
ad avvisi per tempo determina-
to.  Mancano  14  anestesisti,  
ma abbiamo bandito 11 proce-
dure in successione. L�ultimo 
avviso per cooperative Ë anda-
to deserto nonostante una pro-
roga  del  termine.  Ora  resta  
aperto un concorso per tempo 
indeterminato. Al conto van-
no  sommati  altri  8  concorsi  
per ginecologi: un bando Ë sca-
duto il 3 giugno e hanno rispo-
sto 29 candidati. Le prove si 
terranno il 26 agosto, proprio 

perchÈ abbiamo necessit‡  di  
assumere. Nel frattempo arri-
ver‡ anche per questa speciali-
t‡ un bando per le cooperati-
ve. Poi ci sono iter per tutte le 
specialit‡ª. 

In questa situazione il ri-
corso alle cooperative Ë una 
via obbligata?

´Abbiamo sempre detto che 
l�assegnazione di servizi a coo-
perative esterne Ë una misura 
emergenziale, che usiamo in 
via temporanea,  in attesa di  
strutturare il personale dipen-
dente. Vorremmo fare le ria-
perture future con personale 
internoª.

Cosa puÚ fare l�Asl savone-
se per diventare pi  ̆appetibi-
le agli occhi di specialisti e 
personale sanitario?

´Da una parte stiamo cercan-
do di entrare nella rete formati-
va dell�universit‡, in modo da 
fidelizzare  gli  specializzandi  
che sceglieranno i nostri ospe-
dali in chiave futura. I reparti 
hanno molto da offrire, inoltre 
investiamo in nuove attrezza-

ture,  per  esempio  l�ecografo  
pediatrico, proprio per specia-
lizzarli ulteriormente. Dall�al-
tra abbiamo iniziato un percor-
so interno per valorizzare i no-
stri  dipendenti:  nell�ambito  
del  contratto  nazionale  stia-
mo ragionando con i sindacati 
per  rivedere  le  retribuzioni,  
per favorire una crescita di car-
riera. Non Ë semplice essere 
competitivi col privato, ma il 

pubblico ha molto da offrireª.
Un ultimo nodo: i sanitari 

no-vax. Avete inviato duemi-
la lettere di richiamo, a che 
punto Ë l�iter?

´Molti si sono vaccinati, al-
tri hanno inviato il certificato 
medico per giustificare situa-
zioni  personali,  altri  ancora  
hanno presentato ricorso e ci 
sono diversi contenziosi in at-
to. Di fatto siamo entrati in fa-

se due: abbiamo fissato e co-
municato una data di vaccina-
zione per tutti coloro che non 
hanno un valido motivo per 
esimersi.  La  situazione  Ë  in  
evoluzione, perchÈ il flusso di 
dati che arriva dalla Regione Ë 
continuo.  Ci  siamo  gi‡  con-
frontati  con i  sindacati  e  c�Ë  
l�impegno  a  ricollocare  chi  
non si Ë vaccinato per motivi 
mediciª. �

IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA

´I
soldi per il nuovo 
Santa  Corona?  
Buttati al vento: 
c'Ë  l'ospedale  di  

Albenga  bello  e  prontoª.  
Pi˘ che un sasso Ë un maci-

gno quello che Eraldo Cian-
gherotti (consigliere comu-
nale e provinciale di Forza 
Italia) scaglia nello stagno 
del  dibattito  sulla  sanit‡.  
Un dibattito peraltro gi‡ vi-
vace, se Ë arrivato addirittu-
ra sul palco della Fionda di 
Legno,  da  cui  Gino  Rapa  
(portavoce dei Fieui di Ca-
ruggi) non ha esitato a indi-

care i nomi dei icolpevoliw 
del progressivo svuotamen-
to del Santa Maria di Miseri-
cordia, da Burlando e Mon-
taldo a Toti e Viale, suscitan-
do l'ovazione del pubblico. 
Il sindaco e medico Riccar-
do Tomatis non ha manca-
to di levare lo scudo. ´Non 
mi stancherÚ mai di ripete-
re che l�Ospedale Santa Ma-

ria di Misericordia deve es-
sere tutelato. Da sempre ab-
biamo sostenuto come il no-
stro ospedale dovesse rima-
nere pubblico, anche quan-
do altre forze politiche so-
stenevano la privatizzazio-
ne o ha detto Tomatis - La 
condivisione della scelta di 
trasformare il nostro ospe-
dale in Covid Hospital  ha 
fatto  prendere  coscienza,  
non solo ai cittadini che in 
buona parte gi‡ avevano le 
idee chiare sull�argomento, 
ma anche alla parte politica 
che il nostro nosocomio Ë in-
dispensabile al territorioª.

Ma Eraldo Ciangherotti, 
che  nei  giorni  precedenti  
aveva preannunciato la ria-
pertura (ancora non confer-
mata da Asl e Regione) a fi-
ne  mese  del  ppi,  stavolta  

parte lancia in resta all'at-
tacco del piano di investi-
menti regionali sulle strut-
ture  sanitarie  savonesi.  A  
Ciangherotti non vanno gi  ̆
i  60  milioni  per  la  prima 
tranche del nuovo Santa Co-
rona e anche con i successi-
vi 145 previsti per ammo-
dernare  l'ospedale  di  Pie-
tra. ´Soldi gettati al vento, 
una follia  organizzativa o  
sentenzia  Ciangherotti  -  

Meglio investire  sull'ospe-
dale di  Albenga di  nuova 
concezione.  Ampliare  il  
Santa Maria  di  Misericor-
dia sarebbe la via pi˘ breve 
e una scelta pi  ̆oculata piut-
tosto  che  sull'ospedale  di  
Pietra dove i reparti non so-
no  neanche  ben  collegati  
tra loro. La verit‡ Ë che la 
grandezza del Santa Coro-
na era dovuta a grandi pro-
fessionalit‡ che oggi sono 
andate  via  via  diminuen-
doª. E poi torna sulla que-
stione del reparto d'emer-
genza. ́ C'Ë bisogno non so-
lo della riapertura del ppi, 
ma di un pronto soccorsoª.

Un situazione sulla quale 
la Regione, contattata tele-
fonicamente,  ha  preferito  
non rilasciare dichiarazio-
ni. � 

La consegna da parte di Eridania di un nuovo ecografo per la pediatria

Maria Beatrice Boccia

Riccardo Tomatis

MARIA BEATRICE BOCCIA Il direttore amministrativo dellȅAsl 2. LȅAltavista di Sassuolo rinforzer‡ il pronto soccorso del Santa Corona

´Le coop sono una soluzione tampone
Medici da attirare con la tecnologiaª
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